Preghiamo il s. Rosario in Quaresima con madre M. Crocifissa e padre Lorenzo
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Canto: Questo è il tempo, n. 167
Sac.: Il cammino della nostra Quaresima è ormai inoltrato e la preghiera è il mezzo migliore per vivere veramente e proficuamente questo tempo di preparazione alla celebrazione della Pasqua del Signore. Quest’anno il Papa, nel suo messaggio, ci fa riflettere sull’altro forte mezzo spirituale privilegiato in Quaresima: il digiuno.
«Quest'antica pratica penitenziale… può aiutarci a mortificare il nostro egoismo e ad aprire il cuore all'amore di Dio e del prossimo, primo e sommo comandamento della nuova Legge e compendio di tutto il Vangelo  (cfr Mt 22,34-40) . La fedele pratica del digiuno contribuisce inoltre a conferire unità alla persona, corpo ed anima, aiutandola ad evitare il peccato e a crescere nell'intimità con il Signore. … Privarsi del cibo materiale che nutre il corpo facilita un'interiore disposizione ad ascoltare Cristo e a nutrirsi della sua parola di salvezza. Con il digiuno e la preghiera permettiamo a Lui di venire a saziare la fame più profonda che sperimentiamo nel nostro intimo: la fame e sete di Dio. Al tempo stesso, il digiuno ci aiuta a prendere coscienza della situazione in cui vivono tanti nostri fratelli. … Scegliendo liberamente di privarci di qualcosa per aiutare gli altri, mostriamo concretamente che il prossimo in difficoltà non ci è estraneo… .

Il digiuno rappresenta una pratica ascetica importante, un'arma spirituale per lottare contro ogni eventuale attaccamento disordinato a noi stessi. Privarsi volontariamente del piacere del cibo e di altri beni materiali, aiuta il discepolo di Cristo a controllare gli appetiti della natura indebolita dalla colpa d'origine, i cui effetti negativi investono l'intera personalità umana. Opportunamente esorta un antico inno liturgico quaresimale: "… Usiamo in modo più sobrio parole, cibi, bevande, sonno e giochi, e rimaniamo con maggior attenzione vigilanti".

… La Quaresima sia pertanto valorizzata in ogni famiglia e in ogni comunità cristiana per allontanare tutto ciò che distrae lo spirito e per intensificare ciò che nutre l'anima aprendola all'amore di Dio e del prossimo. … Ci accompagni la Beata Vergine Maria, Causa nostrae laetitiae, e ci sostenga nello sforzo di liberare il nostro cuore dalla schiavitù del peccato per renderlo sempre più "tabernacolo vivente di Dio"».
Accogliendo questa esortazione del Santo Padre, contempliamo questa sera i misteri del s. Rosario facendoci accompagnare dalle parole della beata M. Crocifissa e di padre Lorenzo, esperte guide e ardenti intercessori che ci aiutano con l’insegnamento e la preghiera nel cammino della vita cristiana.
Tutti: Ti lodiamo, Padre santo, perché nella tua amorosa provvidenza
hai voluto la Madre accanto alla croce del Figlio, 
per dare compimento alle antiche profezie e inaugurare una nuova scuola di vita.
In lei è apparsa la nuova Eva: come una donna ci condusse alla morte, così una donna ci guida alla vita.
In lei si attua il mistero della Madre Sion che in un unico abbraccio accoglie tutti gli uomini,
riuniti in virtù del sangue di Cristo.
In lei, Vergine intrepida, la Chiesa contempla la propria immagine di sposa mai atterrita dalle minacce,
né travolta dalle persecuzioni, che conserva intatta la fede data allo Sposo.  (dalla liturgia)
Canto: Donna vestita di sole, / Donna vestita di colori. / Donna sei Madre del dolore, / Donna sei madre dell’amore, / Madre, speranza d’ogni cuore, Maria. / * Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria (2 x) .

Primo mistero: Gesù è tradito da Giuda Iscariota

Dal vangelo di Marco  (14, 10-11) : [Dopo che Maria ebbe unto i piedi di Gesù a Betania,] Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai sommi sacerdoti, per consegnare loro Gesù. Quelli all’udirlo si rallegrarono e promisero di dargli denaro. Ed egli cercava l’occasione opportuna per consegnarlo.
Tutti: Signore, fa’ che impariamo a digiunare dal nostro orgoglio, per lasciarci guidare dalla tua Parola più che dalle nostre opinioni.
Offriamo al Signore una candela accesa, segno della nostra fede in Lui e della nostra fiducia di essere esauditi
Dalle lettere della beata M. Crocifissa  (12 marzo 1927) : «Figliole mie buone e care, … queste sono le penitenze più utili al nostro perfezionamento e più accette al Cuore Divino: la mortificazione interna, la rinunzia continua di ciò che la natura suggerisce, ecco il segreto dei Santi. Che vale mortificarci con digiuni se non sappiamo frenare la lingua, il cuore, e tutto ciò che la nostra miseria ci suggerisce? Questa è la vera sorgente di mali: non saper mortificare il nostro io, la nostra superbia, e la sorgente di ogni bene soprannaturale è rinunziare con generosa fedeltà ciò che suggerisce la natura umana. … tutto ci ricorda che noi dobbiamo continuamente lottare con le nostre passioni per vivere la vita soprannaturale, pur essendo in questa vita circondate da mille miserie.
… Sembra penoso questo viaggio ma con Gesù, seguendo le sue orme e ristorandoci lungo il viaggio con il cibo dei forti, con il Pane Celeste, si volerà verso la sospirata Patria e si raggiungerà per sempre l’Eterno Amore».
Padre nostro…  Ave Maria… (10 x)  Gloria al Padre…
Secondo mistero: Gesù agonizza nell’orto del Getsemani

Dal vangelo di Marco (14, 33-38) : [Dopo aver mangiato la pasqua, Gesù andò al podere chiamato Getsemani,] prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi, si gettò a terra e … diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole».
Tutti: Signore, insegnaci a essere sobri per rimanere vigilanti nella preghiera, attenti a educare il nostro cuore e la nostra mente secondo i valori del tuo Vangelo e secondo l’amore al Padre e ai fratelli che tu ci insegni.
Offriamo al Signore una candela accesa, segno della nostra fede in Lui e della nostra fiducia di essere esauditi
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Dalle lettere della beata M. Crocifissa  (senza data, anni bellici) : «Suor A. mia cara. … siamo già in Quaresima: i digiuni sono stati dispensati per tutti, ma il digiuno spirituale dovrà supplire alla mortificazione corporale, qui tutte abbiamo fatto dei santi propositi [su] ciò che per abitudine ci fa cadere spesso nelle debolezze e infedeltà. Certo ognuna conosce la propria miseria e la passione che ne è la causa. Questo dovrà essere il proposito: di combattere questa passione con la virtù contraria, se è la disobbedienza con l'obbedienza, se la superbia con umiltà ecc.».
Padre nostro…  Ave Maria… (10 x)  Gloria al Padre…
Canto: Nasce, tu guardi quel Figlio / sole di notte in una stalla, / canti per Lui la ninna nanna, / strade deserte ti darà, / e faticando crederai, Maria. / * Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria (2 x) .
Terzo mistero: Gesù è condannato a morte, poi flagellato, deriso e coronato di spine

Dal vangelo di Marco (15, 11-15) : I sommi sacerdoti sobillarono la folla perché  [Pilato]  rilasciasse loro Barabba. Pilato replicò: «Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.
Tutti: Signore, aiutaci a cercare tutto ciò che facilita la nostra disposizione interiore ad ascoltarti e a nutrirci della tua parola di salvezza, per saziare la fame più intima: la fame e sete di Te. 
Offriamo al Signore una candela accesa, segno della nostra fede in Lui e della nostra fiducia di essere esauditi
Dalle lettere della beata M. Crocifissa  (circ. 14 febbraio 1947) : «[La] Divina Bontà … vive fra noi, nella nostra stessa casa, nel Tabernacolo, ci attende col Cuore aperto pronto sempre a versare su ciascuna l'amore infinito, la sua luce e forza; le nostre miserie ed infedeltà non l’allontanano, ma sempre palpita notte e giorno d'amore per noi. Oh! Immenso amore, profondissima umiltà, quante sublimi lezioni non ci dà dal Tabernacolo! Procuriamo di ascoltare la Voce Divina, di portare il cuore vuoto delle passioni, umili e mortificate, e sentiremo ciò che Gesù brama comunicare alle sue anime predilette. Tale sia il nostro digiuno spirituale da renderci vere Spose di Gesù Crocifisso. Questo digiuno non fa male, anzi dà la santità all’anima …, fa bene al corpo, perché la pace dell'anima da più salute fisica».
Padre nostro…  Ave Maria… (10 x)  Gloria al Padre…
Quarto mistero: Gesù è caricato della croce e condotto al Calvario

Dal vangelo di Marco (15, 20-22) : Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio.
Tutti: Signore, fa’ che digiuniamo per amore tuo e che digiuniamo ad occhi aperti, per contemplare con maggiore attenzione la tua passione e anche per vedere e soccorrere i nostri fratelli oppressi dal dolore e dalle difficoltà. 
Offriamo al Signore una candela accesa, segno della nostra fede in Lui e della nostra fiducia di essere esauditi
Dalle lettere di padre Lorenzo  (senza data) : «Cara figlia … Comprendo le tue difficoltà, ma impara a ricorrere sempre a Lui che vede tutto, che conosce tutti nel profondo delle anime. Non devi mai abbatterti, perché il Signore non vuole che noi confidiamo in noi stessi, ma vuole che ricorriamo con fiducia: dunque accomodi Lui tutte le cose, e noi confideremo con occhio d’infinita fiducia in Lui. Tu sarai forse ancora nella “Notte oscura” di S. Giovanni della Croce: cerca di unirti in una via più trasformante d’amore: fa’ che la tua anima non cerchi che l’amore di Dio, non in sentimentalismo femminile, ma nell’apprezzamento giusto di tutte le cose della terra, cioè di nessun valore di fronte a Dio, di fronte all’eternità. Predichiamo con l’esempio: siamo buoni, garbati, gentili con tutte; ascoltiamo le loro necessità, provvediamo a tutte con profonda cristiana carità. Quanto è buono Dio con noi, come nasconde agli altri le nostre intime miserie e come noi dobbiamo essere buoni con le consorelle che Iddio stesso ci dà per progredire nell’amore, nella pazienza e in tutte le altre virtù».

Padre nostro…  Ave Maria… (10 x)  Gloria al Padre…
Canto: Sempre vivi solo per Lui, / e sei felice se lo è Lui, / muori con Lui sotto la croce, / e quella tua è la sua voce, / oggi lo doni ai figli tuoi, Maria. / * Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria (2 x) .
Quinto mistero: Gesù muore in croce

Dal vangelo di Marco (15, 33-39) : Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: … Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? … Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere… Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!».
Tutti: Maria, causa della nostra gioia che sei rimasta ai piedi della croce di tuo Figlio, accompagnaci e sostienici nello sforzo di liberare il nostro cuore dalla schiavitù del peccato per renderlo sempre più "tabernacolo vivente di Dio". 
Offriamo al Signore una candela accesa, segno della nostra fede in Lui e della nostra fiducia di essere esauditi
Dalle lettere di padre Lorenzo  (senza data) : «Mia carissima suora in Cristo, Ringrazia il Signore che ti ha dato la croce. Con veri sentimenti, parla a tu per tu con Gesù stesso, promettendo di ubbidire dove Lui ci vuole. Porta la croce e aumenta nel tuo cuore e nel tuo pensiero – l’unica cosa: ubbidire al Signore, ciò che Lui vuole da te.
Prega per tutte le suore e per tutti i bambini, che Iddio ci ascolta per la salvezza delle anime.

Non temere nulla, ma gettati completamente nelle mani di Dio, che è più forte di tutte … Lo sguardo in alto e lascia tutte nelle mani di Dio. Sappi portare la croce di ubbidienze a Dio e ai superiori. … Gettati completamente nelle mani di Dio. Porta la croce e cerca di essere sempre l’ultima tra tutte, il tuo cuore nel Cuore di Gesù!».

Padre nostro…  Ave Maria… (10 x)  Gloria al Padre…
Canto: Salve, Regina …
Signore, pietà
Signore, pietà

Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà

Santa Maria
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Madre di Dio
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Vergine delle vergini
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, la prima e più perfetta discepola di Cristo
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, modello del discepolo fedele, che segue il suo Maestro
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, benedetta perché portasti Gesù nel tuo grembo
e lo nutristi al tuo seno
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, che cercasti sollecita la volontà del Padre e la compisti fedelmente
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, corredentrice con Cristo
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, nuova Eva, che schiacciasti la testa al serpente
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, Vergine intrepida, esempio di fortezza
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, che senza morire meritasti sotto la croce la corona del martirio
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria che, ai piedi della croce, diventasti la madre di tutti gli uomini
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, madre dei credenti
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, incaricata da Cristo i prendersi cura di Giovanni, il discepolo amato
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, eredità preziosa, data da Cristo agli uomini
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, madre di riconciliazione tra Dio e gli uomini
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, rifugio dei peccatori
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, che non abbandoni chi va fuori strada
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, dal cuore misericordioso con i peccatori
aiutaci a seguire tuo Figlio
Santa Maria, madre, sorella e maestra dei Carmelitani
aiutaci a seguire tuo Figlio.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
perdonaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
ascoltaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
Prega per noi, santa Madre di Dio
E saremo degni delle promesse di Cristo.
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Sac.: Preghiamo.

O Dio, che per il sangue prezioso di tuo Figlio

riconciliasti a te il mondo e ti degnasti di eleggere tua Madre,

la Vergine Maria, sotto la Croce, riconciliatrice dei peccatori,

concedi a noi, per sua intercessione, di essere perdonati dai nostri peccati.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Canto: Signore, da chi andremo?, n. 164
�


Icona non piangere su di me, Madre








